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Indro e gli altri

il Giornale

di Filippo Facci

Brunetta: «Le candidate del Pdl?
Belle, giovani e attente. Ma...»

Le storie

«Faremo il vertice del G8 all’Aquila»
Mossa a sorpresa di Berlusconi: «I 220 milioni previsti per organizzare il summit in Sardegna
li spenderemo per il dopo terremoto». Varato il piano per la ricostruzione: 8 miliardi in 5 anni

Ecco come
risparmiare
sulle spese
condominiali

Bresso: «Che bufala queste liste
Franceschini doveva candidarsi»

VENERDÌ
24 APRILE 2009

Le guide del Giornale

Commento/2
Napolitano invece
è rimasto al ’47

Azra,giovanenomade
bosniaca, si confessa:
«Mi hanno costretta
con la violenza a ruba-
re. Pistole, furti e dro-
ga. Vi svelo i segreti
del mio campo rom».

La confessione
«Armi, furti, droga
Vi svelo i segreti
del mio campo rom»

Commento/1
Il premier? Sempre
un passo più avanti

Mossa a sorpresa del premier che annuncia il cambiamento di
sede del prossimo vertice del G8: «Lo faremo all’Aquila». I ministri
d’accordo: «Forte segnale per il rilancio di zone così duramente
colpite».DiscoverdedaLondraeaperturadapartediWashington.
Intanto è stato varato il piano per la ricostruzione. Il ministro Tre-
monti annuncia lo stanziamento di 8 miliardi in cinque anni.

Angeli, Cramer, De Francesco, Fontana e La Manna alle pagina 2-3-4

Adalberto Signore a pagina 13

INTERVISTA AL MINISTRO

Il giallo
Bimbi abbandonati
Trovati i genitori
ma resta il mistero

Falconieri e Mannitti
a pagina 17

Sforza Fogliani,
Stefanato e Verlicchi

alle pagine 10-11

C
aro onorevole Santoro, avrei
voluto evitare ai «poveretti»
un’altrasuafotoinprimapagi-
na (apprezziamo la sua tinta,

ma abbiamo altri gusti). Epperò non
nepossiamo fare ameno. Ieri sera lei
ha di nuovo utilizzato la Tv pubblica
per lanciare messaggi privati, attac-
candoun’altravolta ilGiornale, epo-
nendomidirettamenteuna domanda
(«chi ci guadagna dalla soppressione
di Annozero?»), cui debbo una rispo-
sta. Dunque: premesso che nessuno
di noi ha mai chiesto la soppressione
di Annozero (ma non vi occupavate
ieri di informazione corretta?), credo
che dalla chiusura della trasmissione
l’unico checi guadagnerebbedi sicu-
ro sarebbe lei, che così avrebbe mo-
do di evitare ulteriori figure da cara-
mellaio.Masièvistodurantel’inteme-
rata? Era ringhioso, bavoso, scarsa-
mentelucido.Nonèriuscitoasmenti-
realcunacifrapubblicatadalGiorna-
le,peril semplicefattochenoi,adiffe-
renza sua, non raccontiamo balle.
L’unica sua argomentazione è stata:
costiamoma incassiamomoltocon la
pubblicità. Perfetto: se anziché guar-
daresolo lefigure fossestato ingrado
di leggere l’intero nostro articolo si
sarebbe accorto che era esattamente
quello che avevamoscritto. Per cui la
prossima volta, caro onorevole, eviti
di impartire lezioncine d’italiano ai
nostri lettori sul modo in cui devono
interpretare il suo «poveretti». E piut-
tosto si concentri un po’ di più sulla
suatrasmissione.Quelladi ierinon le
è venuta per nulla bene.

di Mario Giordano

CONTROCORRENTE
Ha suscitato qualche immotivata critica la
decisione di Antonio Di Pietro di valersi
dell’immunità parlamentare dopo esser-
ne stato fiero oppositore. In realtà non c’è
nulla di strano. Di Pietro s’è attenuto alla
fondamentalemassimadeldirittomolisa-
no che recita: «Che c’azzecca?».

✤

segue a pagina 42
Luca Fazzo a pagina 16

segue a pagina 42

Finitalafugadeigenito-
ri dei 3 bimbi tedeschi
abbandonati ad Aosta.
I due vagavano senza
metatra iboschi.Lama-
dre è stata denunciata.

L’ULTIMA FOLLIA RYANAIR

Riscaldamento, puli-
zia scale, portineria. E
poilespesestraordina-
rie. Ecco la guida per
prepararsi all’assem-
blea di condominio e
risparmiare denaro.POVERETTO

CHI LO GUARDA

a pagina 8
Paolo Bracalini a pagina 8

La rivolta dei fan dell’Idv
contro l’immunità di Di Pietro

Stefano Filippi a pagina 6
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Poveretti (senzaoffesa,naturalmente) stavolta sonosta-
ti Santoro e i suoi: non gliene è andata bene una, ieri ad
Annozero.Avevanoorganizzatounapuntatache,parten-
dodaMontanelli,dovevaattaccaredinuovo ilGiornalee
dimostrare il seguente teorema: giornalisti come il com-
pagno Indro nonce nesonopiù, oggi sono tutti asserviti
al potere, cioè a Berlusconi, cioè al nuovo fascismo. Sia-
mo nel «paese dei manganelli», diceva il titolone che do-
minava la scena.

Dovevano dimostrare tutto questo ma nessuno (...)
segue a pagina 5

Giannino Della Frattina a pagina 5

di Michele Brambilla

MANIPOLATORE
Santoro stravolge Montanelli
E attacca di nuovo il Giornale
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Anche il presidente della
Repubblicahadecisodiscende-
re in piazza e ha scelto la Bien-
naledemocraziadiGustavoZa-
grebelsky per esporre l’ideario
politicodelQuirinale. Ilnoccio-
lo del discorso è una frase di
Norberto (...)

di Gianni Baget Bozzo

IlG8 si farà all’Aquila. L’an-
nuncio clamoroso di Berlusco-
ni ha stordito amici, avversari,
lecancelleriedi tutto ilmondoe
la stampa estera. Epifani, non è
mai successo prima, si è detto
d’accordo. Bersani, pur con le
cautele sulla (...)

di Peppino Caldarola

segue a pagina 22

Accadde giusto vent’anni fa. Una coli-
ca renale mentre mi trovavo a Città del Ca-
po. Due giorni di ricovero al City Park ho-
spital. Niente di grave, non c’era manco il
calcolo, solo renella. Ciò nonostante, per il
rientro in Italia la compagnia di bandiera
Southafricanairways volledi sua iniziativa
liberare i due posti accanto al mio sul Bo-
eing 747. Ebbi un’intera fila a disposizione
nel caso di una recidiva in volo o qualora
avessi semplicemente desiderato coricar-
mi. Senza alcun sovrapprezzo. Eppure (...)

L’apartheid del peso
Grasso? Paghi doppio
di Stefano Lorenzetto

di Paolo Guzzanti

P
erunostudiodeirapportitra
politici,editoriedirettorian-
che alla luce di quanto rac-
contato ieri sera ad Annoze-

ro.SegueletteradiCesareRomiti,edi-
toredelCorrieredellaSera, speditaa
Craxi indata11marzo1991: «Gentile
Presidente, La ringrazio ancora per
avermiricevuto lunedì scorsoaMila-
no. Mi sono fatto portare il numero
arretratodelCorriere comeLeipotrà
vedere dalla copia che Le invio; l’im-
portante incarico affidatoLe dal Se-
gretario generale dell’Onu era stato
riportatoinformamoltoevidentenel-
la prima pagina del giornale. Tanto
mipremevadisegnalarle.Conlamas-
simastima». Seguepoi letteradiPao-
loMieli,direttoredellaStampa,spedi-

ta a Craxi l’8 maggio '92: «Caro Craxi, ti
prego di scusarmi dello spiacevole inci-
dentedistamattina.Laresponsabilitàdel-
lapubblicazioneèinteramentemiaenon
di Minzolini. Mi hanno indotto in errore
duecircostanze.Laprimaèchetunelno-
stro ultimo incontro hai convenuto con
mecheMinzolinièunodeipochiprofes-
sionisti leali su piazza. La seconda, che
giàinprecedentioccasionimierasembra-
to che tu avessi tacitamente approvato
queste libere ricostruzioni di una chiac-
chierata, appunto, con Minzolini. Ti pre-
go di considerare che non c’è stato dolo,
chesecisonodellecolpeessevannointe-
ramente ascritte a me e non a Minzolini
che mi aveva informato dell’informalità
(scusa il bisticcio) delle vostra conversa-
zione.Uncaro saluto».
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E c’è chi vorrebbe
toilette per fumatori

(...) viaggiavo con un biglietto
di classe turistica.

Oggi? Oggi siamo alla barba-
rie. Michael O’Leary, l’irlande-
se proprietario della Ryanair
che due mesi fa, in un’intervi-
sta alla Bbc, aveva annunciato
l’intenzione di applicare sui
suoi aerei una sorta di parchi-
metro alla porta della toilette
per costringere i passeggeri a
inserirvi una sterlina (ma vo-
glio ben vedere dove farà pipì
chi non ha gli spiccioli), si ap-
prestaa introdurreunatassasu-
gli obesi. Siccome è un signore

moltodemocratico,ha lanciato
un sondaggio fra i suoi clienti e
ha persino messo in palio un
premio di 1.000 euro per inci-
tarli a scovare la categoria da
stangare. I ritardatari si affretti-
no: il referendum via Internet
finisce il 27 aprile.

Il verdetto provvisorio è da
circoneroniano: su100.000vo-
tanti, la maggioranza ha girato
il pollice all’ingiù per i grasso-
ni. Se non muoiono, che alme-
nopaghino.Oraspetteràall’im-
peratore O’Leary stabilire a chi

applicare la pena, scegliendo
fra le indicazioni fornite dai
viaggiatori che usano la più
grande compagnia aerea low
cost del mondo: o sarà penaliz-
zato il peso oltre i 130 chili, op-
pure il girovitaoltre i 114,3cen-
timetri, oppure l’indice di mas-
sacorporea superiorea40pun-
ti.

«Il ricavato della fat tax verrà
usato per abbassare ulterior-
mente iprezziper tutti i passeg-
geri», ha spiegato Stephen Mc-
Namara,portavocedellaRyana-
ir. Sui fantasiosi irriducibili del-

lo sconto la dichiarazione ha
avuto lo stesso effetto dell’odo-
re del sangue sugli squali. In-
fatti l’ultima opzione contro i
ciccioni indicatadaiparteci-
panti al sondaggio avreb-
be potuto escogitarla solo
un Lagerführer dell’aria:
far pagare il costo per un
secondo sedile ai passeg-
geri la cui pancia sfiori si-

multaneamente entrambi i
braccioli.
Si tratta di una crudeltà non

priva di un suo sinistro fascino.
Iostessohosmessodi recarmia
Romainaereodaquandomiso-
no accorto dell’ineluttabilità di
due eventi: all’andata l’uomo
d’affari tuo vicino di viaggio
presidiamilitarmente i braccio-
li con entrambi i gomiti, in mo-
do da potersi concedere l’age-
vole lettura del Corriere, non li
mollaperunsecondo,nonarre-
tra di un solo millimetro, obbli-
gandoti per 55 minuti a tenere
le tue braccia adese alla cassa
toracica, incrociatesulpettoco-
meMariaGoretti sotto i fenden-
ti di Alessandro Serenelli; al ri-
torno il medesimo vicino, an-
nientato dalla fitta agenda di
colloquiconisottopanzadeimi-
nisteri, tenta di reclinare il suo
caposulla tua spalla per abban-
donarsi al pisolo del giusto. Pe-
so 110 chili, eppure sugli aerei
sono sempre stato vittima dei
businessmen magri, tutti pale-
stra e solarium. Com’è ’sta sto-
ria?

Introdurre un balzello sulle
caratteristiche fisichedelleper-
sone è uno dei proponimenti
più abietti che abbia mai udito.
E giustificarlo con l’economici-
tà, col tornaconto collettivisti-
co, è anche peggio. Per coeren-
za,questagentedovrebberega-
lare il biglietto a Piero Fassino,
che non ingombra certo lo spa-
zio aereo. Sempre per coeren-
za,bisogneràaspettarsicherad-
doppi la tariffaalledonneincin-
te: finirà che invece dei raggi X
alleborsefarannol’ecografiaal-
leproprietarie.LasignoraGian-
nini - seigemelli inunsolcolpo,
ricorderete -avrebbedovutoac-
cendere un mutuo per volare
daFirenze aRomaconRyanair.
Se il criterio delle dimensioni
passasseancheneicinema,Mo-
ira Orfei dovrebbe pagare i bi-

glietti per tutta la fila dietro di
sé, visto l’attico di capelli che si
ritrova sulla testa.

Gli affetti da dislipidemia
non hanno diritto a viaggiare
col loropesantefardello,giàco-
sì colmo di ironie, preclusioni,
disprezzo sociale? Anche la pe-
naaccessoria,vogliamoaggiun-
gerci? Ma poi: chi ha deciso le
regole del sovrappeso? Non il
Padreterno, che io ricordi, ben-
sì il governo federale degli Stati
Uniti, chenel1998, alterandole
direttive del National heart,
lung and blood institute, peral-
tro neanche quello un organi-
smod’originedivina, ha stabili-
to dalla mattina alla sera che il
55%dellapopolazioneamerica-
na era diventato obeso, contro
il 13% del giorno precedente.
L’Organizzazionemondialedel-
la sanità s’è subito uniformata e
adesso si contano oltre 300 mi-
lioni di obesi persino in Cina.
Grandi prospettive a Oriente
per Ryanair.

Davvero tutto ha un prezzo,
persino l’adipe? Finora nella
storia dell’umanità solo
Shylock, l’usuraio del Mercan-
te di Venezia, aveva preteso di
fissareilvaloredellacarneuma-
na, 3.000 ducati per una libbra.
Ed è finita com’è finita: passati
400 anni, ancora se ne parla nei
teatri di mezzo mondo.

Stefano Lorenzetto

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

OVER 100

La compagnia
aerea Ryanair sta
pensando di
introdurre la tassa
sugli oversize.
Da un sondaggio
sottoposto ai suoi
clienti è emerso
che un passeggero
su tre è favorevole
al pedaggio extra
per i grassi

IL SONDAGGIO

FAT TAX Nel mirino gli

uomini sopra i 130 chili

e le signore sopra i 100.

E le donne incinte?

dalla prima pagina

IL CASO RYANAIR

Adesso essere grassi è una colpa
e per volare devo pagare di più
La compagnia aerea vuole applicare una maggiorazione ai passeggeri
oversize. Ma così significa mettere un balzello sulle caratteristiche fisiche

«Oltre 100.000 passeggeri han-
no preso parte al nostro sondag-
gio e quasi uno su tre pensa che
passeggeri molto corpulenti do-
vrebbero pagare una tassa», ha
spiegato Stephen McNamara di
Ryanair. Ora la compagnia chie-
derà ai suoi clienti, sempre sul
sito, come calcolare questo ex-
tra, se per peso, o per dimensio-
ni. La scorsa settimana l’america-
na United ha fatto sapere che ini-
zierà a far pagare di più gli obesi,
se non entrano nei normali sedili
di classe economica. Come verifi-
carlo? Devono riuscire ad abbas-
sare i braccioli, mettere la cintu-
ra di sicurezza: se non ce la fan-
no, o dovranno comprare un po-
sto in più, o passeranno su un al-
tro volo meno affollato. Il son-
daggio di Ryanair evidenzia che
il 29% è favorevole a una sovra-
tassa per gli obesi; il 24% vorreb-
be poter fumare in una toilette
apposita; il 25% pensa che si deb-
ba pagare un euro per la carta
igienica... ma con sopra la faccia
di Michael O’Leary, il padrone del-
la Ryanair.

�

BARBARIE Si pensa di

raddoppiare il biglietto

a chi tocca con i fianchi

entrambi i braccioli
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A MILANO
Come tutti i capo-
luoghi di regione e
le città più popolo-
se, Milano conta su
uffici decentrati di
amministrazione
rionale. I consiglie-
ri e i presidenti ven-
gono eletti a ogni
rinnovo comunale
ma l’accentramen-
to amministrativo
ne depaupera le
competenze oggi
talmente ridotte
da essere trascura-
ti sia dagli abitanti
delle zone sia in Co-
mune

ELEZIONI EUROPEE 6/7 GIUGNO 2009

“Io voto Motti in Europa perché non fa
solo promesse ma ha dimostrato di
interessarsi concretamente dei diritti di
noi donne e madri nel suo lavoro. 
Motti fa le cose con il cuore...”

“Io voto Tiziano  Motti in Europa perché è
l'unico che si è avvicinato a noi e non ha
aspettato che andassimo ai comizi.
Conosce la nostra lingua, le nostre idee, i
nostri dubbi.  
Motti ha cominciato come me dal nulla e
penso che si darà da fare per il nostro
futuro in Europa...”

NEL PROGRAMMA ELETTORALE:
• Agevolazioni alle imprese che assumono giovani e contribuiscono alla loro formazione 
• Pari opportunità nel lavoro defiscalizzando le sostituzioni di maternità 

Consulta il programma completo e gli incontri del candidato nel sito: www.motti.eu
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Barbara, 40 anni, 
artigiana di Caldogno (VI)

Alessandro, 20 anni, 
studente di Medicina, Modena

MOTTI

(...) coprirla, se alla circoscrizione
oppure all’Aziendamunicipalizza-
ta di igiene ambientale». Pare che i
due enti si siano così suddivisi i
compiti: le offese e le volgarità so-
no di competenza della circoscri-
zione; gli slogan politici del-
l’Amia. Direte voi: più volgare di
«merde»! Eh no, perché lì vicino si
legge anche «odio Napoli». Il com-
binato disposto maleducazione-
razzismo ha prodotto una delicata
impasse. Il conflitto di attribuzio-
ni appare inestricabile: a chi tocca
lavorare di bianchetto? Nel frat-

tempo la scuola chiuderà e la deie-
zione spray seccherà al sole d’esta-
te.

La circoscrizione dista in linea
d’aria 750 metri dal luogo del mi-
sfatto, l’Amia quasi 9 chilometri.
Parrebbe logico che un omino fos-
se già arrivato dalla sede più vici-
na a tagliare col pennello il nodo
gordiano. Una volta m’è capitato
di visitarla, la sede della circoscri-
zione. L’hanno appena rimessa a
nuovo. Il presidente dispone di un
ufficio grande due volte quello del
direttore del Giornale. Tre o quat-
tro bandiere, ora non ricordo be-
ne, piantate dietro la poltrona: Eu-
ropa, Italia, Regione, Comune. La
scrivania in noce massello, o le-
gno equipollente, m’è parsa un ra-
gionevole compromesso fra la En-
terprise e la Nimitz. Desolante-
mente vuota la pista di atterrag-
gio: qualche foglio e un tagliacar-
te. Il computer, spento, era di ulti-
ma generazione: immagino che
sia collegato con l’Adsl al resto del
mondo.

Il parlamentino - grande profu-
sione di legno anche lì - non ha
nulla da invidiare, fatte le debite
proporzioni, all’aula del Senato,
con tanto di microfoni e amplifica-
tori, assolutamente indispensabili
quando i 18 consiglieri (presiden-
te incluso) devono rivolgersi a chi
gli sta a contatto di gomito. Com-
pletano il quadro il vicepresiden-
te, l’ufficio di segreteria e le com-
missioni permanenti di lavoro.
Quest’ultime sono talmente dedi-
te alla loro ragione sociale, il lavo-
ro, che un apposito regolamento
ha stabilito di considerare valide
le sedute allorché, trascorsa mez-
z’ora dall’orario fissato nell’avvi-
so di convocazione, vi intervenga-
no almeno tre componenti. Man-
cherebbe il quarto per la briscola.
Nell’ipotesi che pochi volenterosi
abbianovogliadi schiodarsi dal di-
vanodi casa dopo cena, le commis-
sioni constano di 11 membri. Ne
sono state istituite ben 12. Stiamo

parlando di 132 commissari, circa
il triplo del Consiglio comunale.

Non ho nulla contro le circoscri-
zioni. Ma qua dobbiamo decider-
ci, per coerenza: se decentriamo,
bisogna chiudere i municipi; se
centralizziamo, bisogna chiudere
le circoscrizioni. Abito in un paesi-
no che fino al 1927 era Comune.
Adesso è frazione. Nel 1981, quan-
do vi ho fatto le pubblicazioni ma-
trimoniali, c’era ancora un ufficio
distaccato dell’anagrafe. Oggi che
conta il doppio degli abitanti non
hanemmeno il salumiere e l’edico-
la. Però i contribuenti devono fi-
nanziare sia il Comune che la circo-
scrizione (tralascio la Provincia, la

Regione e lo Stato). Che senso ha?
Allora ridatemi la mia anagrafe.

Per una volta tanto sonod’accor-
do con Fabio Mussi: bisogna de-
professionalizzare una parte degli
incarichi pubblici. L’avventura ca-
pitata all’exministrodell’Universi-
tà è illuminante: «Incontro un ra-
gazzo in procinto di laurearsi. “E
dopo, cosa vuoi fare?”, gli chiedo.
“Il consigliere di circoscrizione”,
mi risponde il ragazzo. Non na-
scondo una certa meraviglia: “E
perché proprio quello?”. Il ragaz-
zo mi guarda come fossi tonto:
“Perché si guadagna più di 1.000
euro, e resta il tempo di fare ciò
che si vuole”. Ma per quale parti-
to? Il ragazzo mi riguarda come se

fossi tonto: “Per quello che mi can-
dida, no?”. Non desisto. “Di destra
o di sinistra?”. Nessuna risposta.
La domanda viene ritenuta priva
di senso».

Ho cercato invano di sapere con
esattezzaquanto guadagnanopre-
sidente e consiglieri di circoscri-
zione. Se le cifre sono pubbliche,
bisogna riconoscere che le hanno
occultate bene. Da un resoconto
stenograficodella Camera appren-
do che per un Comune di 150.000
abitanti «realizzare cinque circo-
scrizioni significa impegnare non
meno di 6 miliardi di vecchie lire
l’anno», e stiamo parlando del
2005.Dueanni dopo, aBari unpre-
sidente di circoscrizione portava a

casa 2.874 euro mensili, quanto
un medico ospedaliero di prima
nomina, il doppio rispetto a un
professore (fonte: La Repubbli-
ca).

Il Trentino-AltoAdige e la Regio-
ne Siciliana, autonomi nello spen-
dere e spandere, sono addirittura
riusciti a raddoppiare le indenni-
tà. A Trento, 12 circoscrizioni e
195 consiglieri, il costo complessi-
vo dei gettoni è salito a 1,5 milioni
di euro l’anno; a Rovereto, 37.000
abitanti e sette quartieri, a 800.000
euro (fonte: Panorama).

Una cosa è certa: più di 10.000
italiani sono stipendiati per occu-
parsi dell’orticello di casa, con un
esborso di 120 milioni di euro an-
nui per i soli emolumenti. Il guaio
è che questi signori non stanno
mai fermi. Continuano a scialare
che è una bellezza. Uscendo di ca-
sa per la passeggiata serale, mi so-
no accorto che davanti alla croce
di legno, posata nel 1951 in ricor-
dodellamissionepredicata dai Re-
dentoristi, era stato eretto il nuovo
totem della circoscrizione: un

enorme pannello a messaggio va-
riabile. Vorrei proprio telefonare
alla ditta Aesys di Seriate (Berga-
mo), che lo produce: ma quanti ve
ne hanno fatti piazzare, i munifici
circoscritti, dalle Alpi a Capo Pas-
sero? Ormai non si sa più dove po-
sare l’occhio. Il tabellone elettroni-
co luminoso mi ha reso edotto del-
le seguenti novità, una più sensa-
zionale dell’altra: passeggiata eco-
logica; conferenza su «Il disagio
giovanile nella riflessione di Um-
berto Galimberti»; conferenza sul-
le tecniche di giardinaggio; incon-
tro di calcio del campionato di ter-
za categoria; corso di telecamera e
computer. Sai quanto gliene frega
ai contadini impegnati a tirar giù
ciliegie?

Ma siccome la provvidenza c’è,
ho appreso da altra fonte che Ma-
rio Valducci, deputato del Pdl, ha
presentatoun disegnodi leggeper
la soppressione degli enti territo-
riali intermedi, a cominciare dalle
344 circoscrizioni comunali, e che
unabozza predisposta dai ministri
Calderoli, Maroni, Bossi e Brunet-
ta dopo l’approvazione definitiva
al Senato del federalismo fiscale
va nella stessa direzione: gli orga-
nismi di governo dei quartieri re-
sterannosolonei Comuni capoluo-
ghi di regione e in quelli con più di
250.000 abitanti. Onorevoli, fate
un ultimo sforzo: via tutti.

Stefano Lorenzetto

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

L’ITALIA DEGLI SPRECHI

Circoscrizioni, l’inutilità pagata a peso d’oro
Ogni anno consiglieri e presidenti ci costano 120 milioni per non decidere nulla. Basta la partecipazione di tre membri
per rendere valide le riunioni delle commissioni. Valducci (Pdl) propone di abolire i consigli di zona nei centri più piccoli

DISEGNO DI LEGGE Il Pdl

vuol cancellare 344 enti

e tenerli solo nei capoluoghi

e nelle città più popolose

SPERPERI Installati pannelli

a messaggio variabile

per annunciare passeggiate

ecologiche e noiose conferenze

dalla prima pagina

SPESE Trento ha 12

quartieri, 195 politici locali

e spende 1,5 milioni

Rovereto butta 800.000 euro


